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NEL PRENDERE IL SACRO VELO 
FRA LE MM. RR. MONACHE 

DEL. NOBILISSIMO MO N 1ST E RO 

DI SANTA CATERINA 
DELL' ORDINE DI VALLO ROSA 

LA NOBIL DONNA . 

COI NOMI 

DI DONNA BEATRICE VITTORIA ELETTA 
CATERINA. 

POETICI COMPONIMENTI 

DEDICATI AL M ERITO IMPAREGGIABILE 

'b\SllOi~-;;- DELLA NOBIL D(1NNA --;::::.-,',:-. .. -", 
"1 \,!", .1\. (,}. ' r 
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• Il ... ~./ S l G TV O R A C O 'N T E S S ':4~ ~ ~ V 1.'~.' :..,--; J , 
, ?~QJ,OI:" _~/ 

ANNA CATERINA 
GRATI FANTUZZI. 

--- ---
In Bologna per Corlantino Pifarri fotto le Scuole, all' InC;'gnà 

di S. MICHELE. 1715. CotJ licen'La dc' Superiori. 
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l lt (j ~ E S .cr .J. 

Li Autori di quelli Sonetti re .h~1l11? reritto come G poeù, credono come CattolIcI • 
• 

• • 

LllIli!1~~!!J lccome la gener~(a, ed eroica az..,ione de!lL 
rvoftra digniJJìma:l e fingolar lV/pote:l in abbandonando il )V[on
do, e perfettamente confecrandofi a Dio:l ha fl rprefo gli tni
mi di tutti:l e gli ha riempiuti di dolce ftupore; così non fono 
mancati molti eruditi, e gentili '/piriti di quefta Città :l che ne 
hanno ruoluto celebrare con loro verJi le lodi. Ora do-vendo io 
raccoglierli:l e darli alla pu66lica luce, non rn' e par!-tto con
rueniente di farlo, flnz..,a procurare di aggiu,YJger loro tutto quel 
pregi0:l che per me fi foffi potuto maggiore; e que/ro ho creduto 
difare dedicandpf a Voi, lvIADAMA , la quale potete , colfo ... 
lo ruoJlro nol'flc, accrefcergli quello '/p!endore, che per fe ffejJì 

A ~ non 
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• 

~ 
non arurebhono (()Inptutanunt . E" q!: ì in tVcro ~ reh6e luogo di 
ragionare alquanto piu a !t1;lIgO delle rvoftre lo i:J fe non che el~ 
le mi li parlino d'arvanti in tanta folla ~ che io non potrei per 
modo ,,!cuno adeguarle, maifimamentt dorvendo rfftringerlu 
dentro gli angtefti confini à una lettera. Bafterd dunque il di
re ~ che rvoi a'Vete tanta parte in un' lmprefa cost fegnalatCL 
detla 'Voftta ammirabile Nipote:J ta quale effindorvi J non meno 
congiunta per fangue :J che per q,;irtù:J avrà certamente intra
prefa fimile rifllu~ione:J mojfa dall' indole. che le davano il 
fangue:J e l' educ aZ,;ione, t conftrmat ti dall' eftmplarit à dellUt 
'Voftre rare prerogatin-Je. rrale dunque li è ftato il giufto moti
'7)0:J che ho A'Vuto nel dedtcarvi quefti poetici applaufi:J e per 
quefto ift'dfo orlt 'Vi prego ad accoglierti con quelle maniere più 
cortefi:J e gentili:J che ben merita il degno loro argorrJento:J il 
quale ptr tanti titort 1/i appartiene. Mentre i() profondamente 
inchinandorvi J mi dò l' onoY(} di proteftarmj 

Di Voi, MADAMA . , . . 
l 

flmiJijflmo, ' De'L1otijflmo S,yvidore 

N. N. 

/)E L SIGt{Oa DOTTO B. E 

BERNARDINO Z/lNNfJNI 

i*1~~~~~,+§+n+,~~~~ 
~~~~~H+H~~ 

~ .~ 
. - Ual nuoya luc~, e .qu l celefte rifo ~ 

~onna J ne gh. occbt tuOI fcherzar yegg' io? 
SI che, no~ PIÙ mortaI ~ ma quafi lO vifo 
Cofa del CIclo or fembra al guarda mio? 

Ah, che nel bel chiarore, io ben ra vvifo 
La tua gran gioja; e di là tutta ufcìo 
Ove tec~ fefteggia il' Paradifo ' 

. Mercè i bei voti, che già in t~ fcoprìo, 

Or come non s' adira, e fi rifente, 
Veggendo fra fe ftetro cl' ogn) intorno 
Morta fua fpeme r infernal ferpente I ' 

E be~ r~gjon lo move; che un tal 'giornQ 
El sa quanto per te fia rifplendente, 
E quanto fia per lui d'invidia, e fcorno. 

1 

A 3 DEL 
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JJN(J LO :ANTONIQ SACCO .. 

~~~~~~~:~~~ 

~~~~~~~~~~~ 

- AntÌn p r fafti ecc elfi i tuoi grand' Avi, 
:Nobd Donzella, onde fui Ren fi 1pande 
La gloria lor, fi che d' o~n' Alma grande 
San le fronti d'alloro illuftri, egra vi. 

Tu riporti fra noi pregi foavi 
Di più beate, e tenere ghirlande ~ 
Qual' Ape induftre, che dal fen tramande 
Nel tronco eccelfo d'una palma i favi. , 

Tu voli al Chioftro, e tra quei fiori ~rdita 
Difpenferai delle virtudi il mele, 
Che fei dal Cielo a fabbricare ELETTA, 

E godendo quà giù forte perfetta, 
Allo Spofo Divin refa fedele, 
Le dolcezze godrai, che un ,Dio t'addita" 

DEL 

EL lGNOl 

FRLI GES CO DEGLI ~NTO NII . 

*S~~~~fo'M~~~~~~l"*'lon+~~9a 
~~~~~~~~~~~ 

~5~m Torre glo iofa, e trionfale, 
Da cui ripieno di ergogna, e fcorno, 
Dopo tante conquiite appefe intorno, 
Vede 1'iniquo amor l"arco, e lo ftrale : 

'Alma degna, e real ~ . ui nulla cale 
Di quanto il Mondo và fuperbo, e adorno ; 
Anzi lo fuggi; e :verfo il bel foggiorno , 
Ove il tuo Dio t' afpetta, .impenni l'aie; 

E fprezzando rubini, perle) & oro " . 
Gentilezza di fangue, e gl' alti pregi ; 
Che nel uo n versò prodigo il Cielo ) 

Sotto ruvide bende, e fofco vel , 
Come fior trà. le fpine, il bel teforo 
Di purità fe p e p' ù adorni, e fregi. 

A 4 DEL 
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8 
DEL SJG'NOlt. 

SI'MONI DE DA 'MEAao.. 

Si allude III nome tli 'Beatrice, e fi to"an~ 
1.1 ,Itr; nomi di E/etl(j t'moria. 

:0..:-...., • .." Hi potria il tnaofueto alto cofturne 
~ piegar di Lei, che a noi oggi fi toglie, 
Sotto povere fchiette umili 1poglie, 
Se' naieondendo, qual fotterra fiume ~ 

Chi le battaglie dir, che il cieco Nume 
Le moire, e il Mondo con fue cieche voglie; 
E le infidie, con cui, de l' a~re foglie~ 
Lo frigio Rè, di vincerla prefume? 

Ma poi chi narrerà qual la difefa , 
Qual le fconfitte, e qual l'alta V IITORIA , 

Qual' il Trionfo, ch' or fa Lei felice? ' 

Degna, ch' ELET'Ì' A. fia.a tanta.. imprefa 
S~~ la renna ~l LUI, veggto, che gloria 
Dle a l Arno lnfieme.J e a r altra BEATRICE . 

DEL 

~ DE~ J/G!'J(OB. 

Bl(i)'MEDE CA SOMA Nl. 

..Alludefi alli Nomi àtl/II SiUf01i1 C,mditlllt_, b "n' Ordine di f/allomhrq(n , 
da'Ve prenJe l' vlbtto Reljgiofo. 

~~~~ Alle più €hiara, occhio non vide, e lieta, 
e più felice, amena, a vventurofa , 

Di quefta, ch' altri diffe V ALLE OMB~ROSA; 
D'affannato penfier ripQfo, e meta. 

Quivi DIAMANTE ogni ua cura acqueta, 
QUI depone fuo fafto, e qUl giojofa, 
Al lVlondo, & a sè pur (olta, e na[cofa., 
Fonda fua ftanza, e alcr i l'ingreffo vieta .. 

Sol l'apre a bei penflCr, çelefti, ~ puri: 
Di quefti fa prefidio, e fa trio'ciera, 
E con quefti . nemici indietro tiene · 

Et ecco già da quei laerati muri . 
i fuga, e incalz , e n' ha VlTTORIA intler ~ 

li dal Ciel' ecco la Corona viene. 

DEL 
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. ( 

DEL Sll1NOR~ CANCiNIC CONTE 

. ~~~~~~~~~. ' 
~~~~~~~~~~~~~~~ 

Rde ti" Amor, ma di cekffe A 
E vuoI la bia ca fè ferbar &>ftante · 
ln <:clla EI:EtT A al fuo Divino Amante 

.1. 

V ERGIN del picci i Ren gloria, e fp adore. 

Ormai s' acci~ge il g erofo cqre ' r 

A trionfar -d~ l'inferna Gigante, 
E gia nelle VlTreRIÉ i luftri " e fante 
C;:hiaro fiammeggia: il Virginà~ valor.e ; 

Vanti l'antico {tuoI per alorof~ t 

Fuor dI DiAMANTE ogn~ Alma ~ ecco, che adeffo 
Sarà cl' ogn' altra aifaÌ più gloriofar: 

Quefto onore a ragion le fla èonceifò, . ( . 
,. Che impréfa e aifai maggiore, è perigliofa. 

Del vincer' altri il fupemr fe fteffo ~ 

. - DEL 

VE.. L SIG~OR. 

N. N. 

:;::=~ Erche vita a · menar folinga, e dura 
Da CATARINA è quefta Donna ELETTA ~ 
Fugge Ella, e in GRATI orrQrÌ o~ s' a~ecura 

· Di OMBROSA V ALLE, ta~to al Ciel dtletta. 

Ivi al Divino Spofo intatta, e pura 
Tutta fi dona, e n' ~a gioja perfetta ; 
E fol di compiacere a lui 'procura 
Quefta BEATRICE." & umile A gioletta. 

( 

Ella in amarlo fia fempre coftante; . 
E a i colpi ognor del mondo, e del no fenfQ 
Avrà il cor d' infrangibile DlAMANTE . 

o fua virtute? () fuo valore immenfo? . 
O fua VITTORI ? & or per Lei di quante 
Rabbie vàt il Mondo, il folle Mondo, accenfo 

DEL 
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J)EL SIG'80lt 

NN. 

~~~~~~a. 
.e*l~~~fi-i..w~~~ 

, Anime Sant-e, e gli altri Spirti eletti, 
Che a l'immortal fuo Trono affifi intorno 
In dolce fuono, e in canti più perfetti 
Crefçon bellezza, e gaudio al gran foggiorno; 

Qualor degnan lo fguardo ~ i. baffi Tetti 
Chinar del Mondo " e rlmtrando attorno, 
Co i lor Beatì, e rilucenti Afpetri, 
Render più vago, e fortunato il gìorno; 

Se fi apprefenti a i fguardi Ior fereni 
A'ninla fol del Sacro A more accefa, 
O come allor d'alta letizia pieni, 

Vedendo quella a la grand' opta intefa, 
Scender vorrian da i Chioftri eterni, e ameni 
Per ritrovarfi in terra a 1'alta imprefa 

DEL 

, ~ 

DEL lGWOR 

.ALESSANDZ{O F AB1(1. 

~~~~~~~~~~~~~~ 
ef3~~~f+i~~foH~foM~~~~ 

I!!~~';=-:~ L fier Satana a quefta ROCCA intorno, 
Ch 'n cima di bei COLLI altera fiede , 
Qual feroce Leon, per trarne pre~e 
Girò fremendo ~ ne arreftoffi un gIorno. 

Talor moffe gli affalti, e sù 1: ~d~rno 
Tetto penfa.va già. f~rmar d ple~e, 
Ma trovò pIena dI fortezza, e fede 
Alma, che fe gli oppofe; ond' ebbe fcorno. 

Tu quella fofti a. gran?~ i.tTI rref~ ELETT ~ , 

" 

Per cui fu fplnto l InImICO Indegno. . 
O GRATA al Ciel, BEATRICE, alma. Angloletta; 

, 

Perche il bel fanto Velo, e d' ~)l10r ~egno 
11 tuo Signor ti nlanda , e heto. ai petta , 
Che tu ten cinga di VITTORIA In fegno. . 

D'EL 
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DEL SIGNO& 

~~~~~~~~ 
cS~~~~~~~~feHfoW~~ 

~~~ Ome il Rufèel da le Illative fponde 
Partendo move impaziente j paffi, ' 
E le arene bagnando, e }' erbe, e i faffi 
S'aggira, e al fin [atterra entra, e s'afcon e; 

Che fe fuar' efean più le fue ,chiate onde 
Fremere " dolce mormorando, udraffi, J 
Ne il corfo ralentar prima vedraffi, J 

Che r acque fue ne mar mefci)- e confonde ~ 

Così voi pur quanto fi fè davante I r 
Vincere ho vifto, ne le aceefe "Voglie, 
Ne pria fermar le ancor tenere piante. 0 ( 

Che giunta fofte a le bramate foglie, . 

" 

V' trovando il Divin verace Amante, 
Tutta in lui vi perdete, ed ei v' accoglie 

.. , 

DEL 

DEL SIGNOR CoNT E 

ERCOLE JlLDROVANDI. 

~~~~~~~~~~~~~a.. 
~~~~~~~~~~~~~~~ 

On vette adorna, .non cretpo aureo crine 
In parte a l'aura fparfo ~ e in parte accolto 
In nodo, n .begl' occhi, e nO\1 bel volo, 
Cui leggiadria diè compimento, e fine, 

l'ita folida Virtù ~ che le ruine . 
Calchi del tafto, e per le vie, che molto 
D'afprezza han feco, muo~a. il piè difciolto, 
Voi fa belle parer Spofe DIVIne. 

Or qual fi vide in fu 'I fiorir de gl' an~i 
Altra gir di Coftei più pr<?nta, ~ heve 
Per lo fentier de' volontaq danni? 

Non balze, o fpine ~ non dirupi breve . 
Remora {ono al paffo, e da gl' affannI 
Il forte cor nuova Virtù riceve. 

Vid, 
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Vide D. J o: Chryfofi:omu~ Piazza ~ler. R~g. ~. Pauli, 
& in Ecclefia Metropo~t. Bononla: Prenueptlar. prò 
Eminentifs" & Reverendifs. Domino D. ardinah 
J acobo Boncompagno Archiepifc., & Principe. 

V ideat, & referat rò . Officio fu{tell. 
n~s Baptifta GyraJdi . 

F . Th. Maria Caneti Frov·. Officii Bononia: . 

Die ""6. Maii 1715. 
Vidi, & imprimi poffe cenfui . . 

Jo: Haptifta Gyraldus prò Sanétiffima Inquifitio-
ne Revlfor Ordinarius • . 

Stante pra:faéta Atteftatione . 

Imprimatur . 

Fr. Thomas Maria Caneti Provi arl San i Officii Bo-. 
nonla: . 

2 
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